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Radiologia, servizio attivo
anche nel fine settimana

La svolta nei distretti dell’Asl

`Sono gli operatori del Sant’Anna
che hanno scelto di non vaccinarsi
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OrnellaMincione

Due operatori del comparto
nell’azienda ospedaliera
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta e venti operatori, tra
medici e infermieri, nell’Asl ca-
sertana: è questo l’assetto sani-
tario «novax» delle due aziende
sanitarie di Terra di Lavoro. In
attesa del provvedimento regio-
nale che dovrebbe essere licen-
ziato in mood definitivo questa
mattina, i due direttori, Gaeta-
no Gubitosa dell’Aorn Sant’An-
na e San Sebastiano e Amedeo
Blasotti dell’azienda sanitaria
casertana hanno già da ieri inta-
volato riunioni e stabilito delibe-
re da siglare riguardo dirigenti
o infermieri o altre figure che
esercitano la loro professione
scegliendo di non aderire alla
campagna vaccinale contro il
Covid.

L’INDICE PUNTATO
Intanto, al netto della decisione
del governo centrale di riam-
mettere tali figure nonostante
non abbiano il Green pass, il go-
vernatore della Campania Vin-
cenzo De Luca si è sbilanciato
nei giorni scorsi. «Gravissima e
irresponsabile la decisione del
Governo di riammettere negli
ospedali e nelle Rsa medici no
vax - ha dichiarato De Luca -
Un’offesa alla stragrande mag-
gioranza deimedici responsabi-
li, e un’offesa ai pazienti. Altro
che rifiuto di una gestione ideo-
logica dell’emergenza. Questa è
davvero una decisione tutta
ideologica, totalmente irrespon-
sabile, e degna della peggiore
politica politicante. È una deci-
sione che offende la stragrande
maggioranza dei medici e degli
infermieri che si sono compor-
tati in maniera deontologica e
responsabile, e ai quali va tutta
lamia solidarietà. È una decisio-
ne che toglie sicurezza e tutela
ai pazienti ricoverati e ai loro fa-
miliari. È una decisione che
crea enorme difficoltà ai diri-
genti delle strutture sanitarie e
ospedaliere, nel loro obbligo di
tuteladella salute dei pazienti. È
una decisione che rischia, se si
diffonde il contagio fra i medici,
di fare avere ancora meno per-
sonale in servizio, altro che più
medici». In effetti il Coronavi-
rus non è unamalattia scompar-
sa e i dati continuano a registra-
re ladiffusionedel virus.

IL BOLLETTINO
Stando al bollettino di ieri pub-
blicato dall’Asl casertana sono
77 i nuovi infetti, emersi dalla
processazione di 762 tamponi
con un’incidenza del 10,10%. È
stato notificato un decesso lega-
to al virus e ora sono 1.926 le vit-
time del Covid in Terra di Lavo-
ro. Sono invece 145 le guarigioni
accertate e ora sono 2.343 gli
ammalati, circa 70 in meno ri-
spetto al giorno precedente. Ci
sono due fattori però da tenere

in considerazione rispetto il bol-
lettino pubblicato ieri. In primo
luogo si tratta del report di atti-
vitàdi ungiorno festivo e quindi
decisamente meno intensa ri-
spetto quella svolta nelle giorna-
te feriali. In secondo luogo, ha
preso sempre più piede la ten-
denza dei cittadini a non sotto-
porsi al tampone naso faringeo,
che siamolecolare oantigenico.

LA CAUSA
La motivazione risiede nella
normativa relativa alla quaran-
tena, tra l’altro al vaglio di una
variazione legislativaproprio in
questi giorni. Chi si sottoponeal
tampone, almeno per ora, è ob-
bligato ad osservare l’isolamen-
to nella propria casa almeno
per sette giorni prima di effet-
tuare un nuovo tampone che ne
accerti la negativizzazione. In
caso di ulteriore positività, poi,
saranno altri sette i giorni di
chiusura obbligata nella pro-
pria casa, fino al seguente tam-
pone. E così via. I cittadini inve-
ce ora preferiscono effettuare il
test rapido che non vincola co-
me il tampone in quanto non av-
viene una registrazione sulla
piattaforma istituzionale. In
questo quadro epidemiologico,
poi, è da inserire la campagna
vaccinale che continua senza
freni soprattutto affinché si
completi il ciclo con la quarta
dose. In Terra di Lavoro, sono
66.674 i cittadini che hanno ri-
cevuto la quarta somministra-
zione a fronte dei 768.012 citta-
dini casertani che hanno ricevu-
to almeno la prima dose di far-
macoanti Covid.
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A partire da questo week end in
ogni presidio ospedaliero e in
ogni distretto sanitario dell’Asl
di Caserta sarà possibile usu-
fruire dei servizi di Radiologia,
esattamente come è già possibi-
le ad oggi nei giorni feriali. Que-
sta la notizia che trapela
dall’azienda sanitaria locale di
Caserta guidata da Amedeo Bla-
sotti che continua aprestar fede
al programma stabilito fin
dall’inizio del suo insediamento
come direttore generale, ovvero
quello di andare incontro alle
esigenze dei cittadini. In prima
battuta ha aperto i laboratori di
analisi dei presidi ospedalieri
all’utenza.
Oggi, in seconda battuta, con-

testualmente agli impegni lega-
ti al Covid e alle altre patologie,

ha aperto i servizi radiologici
all’utenza anche nel fine setti-
mana. Di sabato e domenica, in-
fatti, gli utenti possono recarsi
negli ospedali e, dopo aver paga-
to il ticket dovuto, nei casi previ-
sti, possono richiedere la radio-
grafia necessaria. Il direttore ge-
nerale dell’Asl Amedeo Blasotti
ha attuato ciò che aveva pro-
messo il primo giorno in carica
lo scorso 9 agosto. Blasotti, in-
fatti, ha immediatamente parla-
to della necessità di unamaggio-

re vicinanza dei servizi assisten-
ziali alle esigenze del cittadino,
che superasse lo stallo ormai ra-
dicato della sospensione di alcu-
ne attività nei giorni festivi, in
particolare nel fine settimana,
garantendo soltanto la funzio-
nalità in regimeemergenziale.
Appena insediato, Amedeo

Blasotti parlò subito di quali fos-
sero i servizi più necessari ai cit-
tadini e quelli che avrebbero po-
tuto essere immediatamente ri-
formulati in vista di una mag-
giore fruizione da parte dei cit-
tadini. «L’ottica è quella di resta-
re al servizio del cittadino e di
porre quest’ultimo al centro del-
le attività - disse il manager
all’albadel nuovo incarico -Non
dobbiamodimenticare che que-
sta è una azienda che deve pro-
durre innanzitutto salute». È
chiaro che è stato poi studiato
un programma di azioni dalla

direzione strategica utili a rag-
giungere tale obiettivo.
Intanto, però, furono ben

chiare le prime cose da fare e
completare e il manager diede
subito mandato ai due direttori
di lavorare affinché «il laborato-
rio del Moscati aversano venga
aperto al pubblico, in modo che
i cittadini possano essere liberi
di utilizzarlo qualora ne avesse-
ro necessità. Altro obiettivo è
quello di rendere accessibili i
servizi di radiodiagnostica an-

che nel fine settimana quando
per i pazienti potrebbe essere
complicato ottenere questa tipo-
logiadi assistenza».
Il direttore generale tenne a

precisare che «al centro dei ser-
vizi deve esserci il cittadino e
tutte le sue esigenze, in partico-
lare quello affetto da patologie
croniche che, cioè, deve riceve-
re un tipo di assistenza costante
nel tempo».

or.mi.
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Come gestire il paziente cardio-
vascolare a 360 gradi: questo il te-
ma del simposio scientifico Car-
dioUpdate 2022 svoltosi il 27 e il
28 ottobre scorsi a Caserta, pres-
so il Grand Hotel Vanvitelli. Al
centro, un aggiornamento com-
pleto sulla gestione clinica e sul
trattamento farmacologico enon
farmacologico dei pazienti con
patologie. Sono stati discussi con
modalità interattiva diversi «to-
pics», attraverso l’esperienza di
esperti nazionali ed internazio-
nali che si sono confrontati sulle
ultime novità nel campo della
cardiologia.
Responsabile scientifico del

simposio, come da anni a questa
parte, Paolo Calabrò, ordinario
di cardiologia dell’Università Lui-

giVanvitelli e direttoredell’unità
operativa complessa di Cardiolo-
gia dell’azienda ospedaliera di ri-
lievo nazionale Sant’Anna e San
Sebastiano di Caserta. Il simpo-
sio è stato organizzato dal comi-
tato scientifico con il supporto
della direzione strategica del
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta e il direttore generale
Gaetano Gubitosa e l’Università
degli studi della Campania Luigi
Vanvitelli guidata dal rettore
GianfrancoNicoletti.
«In questa due giorni di aggior-

namento scientifico - spiega Cala-
brò - con 150 esperti nazionali ed
internazionali coinvolti come fa-
culty e duecento cardiologi parte-
cipanti sono stati affrontati nu-
merosi argomenti a partire dalle
novità presenti in cardiologia in-
terventistica coronarica e strut-
turale con particolare interesse

alle nuovemetodiche di correzio-
ne delle patologie valvolari e co-
ronariche. Di particolare interes-
se sono state anche le due sessio-
ni che hanno affrontato le novità
in ambito terapeutico per la pato-
logia dello scompenso cardiaco
cheha tanto impatto in ambitodi
ricoveri e spesa per il sistema sa-
nitario nazionale. Altra sessione
di particolare interesse è stata
quella che ha affrontato le novità
in ambito terapeuticoperquanto
riguarda le dislipidemie e la tera-
pia antiaggregante ed anticoagu-
lante con presentazione di dati
scientifici del mondo reale che
hanno visto coinvolte anche la
realtà cardiologica dell’Azienda
Ospedaliera Sant’Anna e san Se-
bastiano di Caserta e dell’univer-
sitàVanvitelli».
«Novità di quest’anno - conti-

nua Calabrò - è stata anche la

doppia sessione in cui sono inter-
venuti i presidenti dellemaggiori
società scientifiche cardiologi-
che in ambito nazionale che han-
no riportato la loro esperienza
nel periododellapandemia».
Negli ultimi anni la medicina

cardiovascolare ha ottenuto ri-
sultati straordinari nella gestio-
ne e nel trattamento dei pazienti
con malattie metaboliche e car-
diovascolari, come le dislipide-
mie, le sindromi coronariche
acute, l’ipertensione, il diabete,
lo scompenso cardiaco e la fibril-
lazioneatriale.
La gestione delle patologie car-

diovascolari si è resa ancora più
complessa nel contesto della re-
cente pandemia di Covid, che ha
avuto un impatto sostanziale sul
trattamento

or.mi.
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DI SABATO E DOMENICA
È POSSIBILE RECARSI
NELLE STRUTTURE
PAGARE IL TICKET
E RICHIEDERE
UNA RADIOGRAFIA

Due medici e 20 operatori
in attesa dell’«ok» no vax

Il Covid, le disposizioni
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Malattie cardiovascolari, gli specialisti si aggiornano

IL SIMPOSIO Paolo Calabrò nel riquadro

`I direttori dell’ospedale e dell’Asl pronti:
reinserimento dopo il via libera regionale
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